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tha1038-10 libri vietati dalla Chiesa che dovresti leggere
tha1039 - Indice libri proibiti. - L'Indice dei libri proibiti (Index 

Librorum Prohibitorum) ha rappresentato per secoli lo 

strumento principale della Chiesa cattolica per esercitare la 
censura ecclesiastica, con l'obiettivo di controllare il flusso 
delle idee e proteggere la dottrina da testi considerati eretici o 
pericolosi

tha1040 - angeli ritrovati - Il testo descrive il presunto ritrovamento di 
una caverna millenaria emersa dal letto del fiume Eufrate a 
seguito di una grave siccità,

tha1041 - angeli ritrovati - Sotto le sabbie del deserto e le correnti 
turbolente di uno dei fiumi più antichi del mondo, una grotta 
nascosta ha appena rivelato un segreto che l'umanità non 
avrebbe mai immaginato di trovare:

tha1042 - Attacco missilistico sull’Italia: quanto saremmo 

realmente protetti? - L'Italia non è protetta da 

un’immaginaria cupola impenetrabile, bensì da una rete 

difensiva stratificata progettata per neutralizzare minacce 

diverse, dai droni economici ai sofisticati missili ipersonici.
tha1043 - se stanotte arrivassero missili su Roma l'Italia sarebbe in 

grado di abbatterli?

-----------------------------------

tha1038-10 libri vietati dalla Chiesa che dovresti leggere
Guida alle fonti - Questo testo analizza l'indice dei libri proibiti, un 

catalogo di censura ecclesiastica che per secoli ha bandito 
opere ritenute pericolose per la dottrina cattolica. L'autore 
esplora il pensiero di giganti della filosofia e della scienza, 
come Cartesio, Galileo e Kant, spiegando come le loro idee 
razionaliste o empiriste abbiano scosso le fondamenta 
dell'autorità religiosa. Attraverso una rassegna di dieci autori 
fondamentali, il contenuto evidenzia il paradosso di una lista 
che, pur mirando a proteggere la fede, ha finito per includere i 
pilastri della civiltà moderna e del libero pensiero. L'obiettivo 
finale è invitare alla riscoperta di questi testi "pericolosi" come 
strumento per mettere in discussione le proprie certezze e 
comprendere l'evoluzione intellettuale dell'umanità.

tha1039 - Indice libri proibiti. - L'Indice dei libri proibiti (Index 

Librorum Prohibitorum) ha rappresentato per secoli lo 
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strumento principale della Chiesa cattolica per esercitare la 
censura ecclesiastica, con l'obiettivo di controllare il flusso 
delle idee e proteggere la dottrina da testi considerati 
eretici o pericolosi

L'Indice dei libri proibiti (Index Librorum Prohibitorum) ha 
rappresentato per secoli lo strumento principale della Chiesa 
cattolica per esercitare la censura ecclesiastica, con l'obiettivo 
di controllare il flusso delle idee e proteggere la dottrina da testi 
considerati eretici o pericolosi

. Le prime versioni di questo elenco apparvero già a metà del XV 
secolo, ma la sua pubblicazione è proseguita 
sorprendentemente fino alla seconda metà del XX secolo, 
venendo ufficialmente abolito solo nel 1966

.
Di seguito sono analizzati i principali aspetti e le opere più 

significative che sono finite nel mirino di questa istituzione:
Origine e Funzionamento
L'Indice non era un blocco monolitico; esistevano infatti diversi 

indici (romano, spagnolo, francese) che non sempre seguivano 
una linea comune, riflettendo le diverse sensibilità politiche e 
religiose delle varie regioni

. La severità delle punizioni per chi scriveva o leggeva tali testi 
variava drasticamente in base al periodo storico e al contenuto: 
si passava dagli arresti domiciliari, come nel celebre caso di 
Galileo Galilei, fino alla morte sul rogo, destino tragico subito 
da Giordano Bruno nel XVI secolo per le sue teorie 
sull'universo infinito

.
Grandi Filosofi e il Dubbio della Ragione
Molti dei pilastri della filosofia occidentale sono stati banditi perché 

il loro approccio razionalista o empirista entrava in conflitto con 
i dogmi di fede:

René Descartes (Cartesio): Le sue Meditazioni metafisiche furono 
proibite a causa del suo "dubbio radicale"

. Sebbene Cartesio fosse credente e cercasse di provare l'esistenza 
di Dio, il suo metodo usava la divinità solo come uno strumento 
per giustificare la conoscenza umana, rendendo Dio quasi 
superfluo una volta stabilite le basi della ragione

.
David Hume: Ogni singola opera di Hume fu inserita nell'Indice
. Il suo empirismo radicale, che metteva in dubbio il principio di 

causa-effetto e criticava le prove razionali dell'esistenza di Dio, 
era considerato totalmente incompatibile con la certezza del 
dogma cattolico

.
Immanuel Kant: La sua Critica della ragion pura fu bandita perché 

proponeva di fondare la moralità e la comprensione del mondo 
interamente sulla ragione umana anziché sulla fede o sulla 
rivelazione divina

.
Blaise Pascal: Paradossalmente, anche i Pensieri di Pascal, uno 

dei pensatori cristiani più importanti, finirono all'Indice, 
nonostante contenessero critiche allo stesso Cartesio

.
La Scienza e l'Eliocentrismo
Uno dei capitoli più famosi riguarda lo scontro tra la Chiesa e la 

scienza moderna:
Nicola Copernico e Galileo Galilei: L'opera di Copernico, Sulle 

rivoluzioni delle sfere celesti, non fu inizialmente un problema, 
ma divenne proibita nel 1616 a seguito delle scoperte di 
Galileo

. Il Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo di Galileo fu 
condannato nel 1633 perché sosteneva che il Sole fosse al 
centro dell'universo, una tesi dichiarata "assurda e falsa 
filosoficamente" poiché contraria alle Sacre Scritture

. Il libro fu rimosso dall'Indice solo nel 1835

.
Politica ed Economia
La censura non risparmiò nemmeno i testi che rivoluzionarono 

l'organizzazione sociale e lo Stato:
Thomas Hobbes: Il suo Leviatano fu proibito perché sosteneva che 

il sovrano assoluto dovesse avere potere decisionale anche 
sulle questioni religiose della nazione, minando l'autorità della 
Chiesa

.
Jean-Jacques Rousseau: Il suo Contratto sociale fu bandito nel 

1763, un solo anno dopo la pubblicazione, per le sue idee 
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democratiche sulla "volontà generale"
.
Adam Smith: Persino la fondazione dell'economia moderna, La 

ricchezza delle nazioni, finì nell'Indice spagnolo nel 1873, 
sebbene a quel punto il potere pratico dell'Inquisizione fosse 
ormai in declino

.
In sintesi, l'Indice dei libri proibiti ha cercato di arginare per secoli la 

modernità, finendo però per includere quasi tutti i pensatori che 
oggi consideriamo i fondatori della nostra civiltà

.
Qual è l'opera più pericolosa secondo te?
Perché i pensieri di Pascal furono banditi nonostante fosse 

credente?
Come funzionava la scommessa di Pascal sull'esistenza di Dio?

tha1040 - angeli ritrovati - Il testo descrive il presunto 

ritrovamento di una caverna millenaria emersa dal letto del 

fiume Eufrate a seguito di una grave siccità,

Il testo descrive il presunto ritrovamento di una caverna millenaria 
emersa dal letto del fiume Eufrate a seguito di una grave 
siccità, interpretata come il possibile compimento delle profezie 
dell'Apocalisse. All'interno del sito, la presenza di enormi anelli 
di ferro e iscrizioni arcaiche suggerisce il luogo di prigionia di 
quattro angeli caduti, entità ribelli dotate di un potere immenso 
destinate a essere liberate per il giudizio finale. Sebbene la 
narrazione includa fenomeni paranormali come vibrazioni 
inquietanti e suoni metallici, il contenuto mette a confronto la 
prospettiva teologica con quella scientifica, citando materiali 
rari e l'assenza di erosione idrica. L'obiettivo principale del 
video è quello di collegare scoperte archeologiche insolite a 
segni escatologici del ritorno di Cristo, invitando il pubblico a 
riflettere sulla convergenza tra eventi ambientali estremi e 
destini spirituali dell'umanità.

tha1041 - angeli ritrovati - Sotto le sabbie del deserto e le 

correnti turbolente di uno dei fiumi più antichi del mondo, 

una grotta nascosta ha appena rivelato un segreto che 

l'umanità non avrebbe mai immaginato di trovare:

Sotto le sabbie del deserto e le correnti turbolente di uno dei fiumi 
più antichi del mondo, una grotta nascosta ha appena rivelato 
un segreto che l'umanità non avrebbe mai immaginato di 
trovare: quattro esseri di incommensurabile potere, imprigionati 
nelle profondità della Terra per millenni, sono stati scoperti e il 
mondo intero trema al pensiero di ciò che questo potrebbe 
significare. Potremmo forse assistere all'avverarsi di una delle 
profezie più inquietanti dell'intera Bibbia? Bene, prima di 
continuare, un attimo con voi. "Connected to the Unknown" è in 
lizza per il premio IBEST come miglior canale di curiosità e 
miglior presentatore, oltre a questo vostro amico qui. Ok, ho 
bisogno del vostro voto, e c'è un dettaglio importante: potete 
votare una volta al giorno per tutto il mese di giugno. E se 
seguite IBEST su Instagram, ogni voto vale due. Il link è nella 
descrizione e nel commento fissato. Votate, seguite il loro 
profilo Instagram e condividete con tutti: familiari, amici, 
colleghi, nemici, chiunque. I vicini... Sì, no. Ogni voto conta 
molto. Grazie mille. Ora, torniamo alle otto scoperte che hanno 
riportato Babilonia al centro della storia. Nel 2026, una siccità 
storica ha devastato la regione della Siria, trasformando i 
fiumi... Il fiume Eufrate si ritira a livelli senza precedenti. Vicino 
a Deir e Zor, residenti ed esploratori che camminavano lungo il 
letto del fiume esposto si sono imbattuti in qualcosa di 
inaspettato: un enorme ingresso di una grotta nascosto per 
secoli sotto strati di sedimenti, roccia e tempo. Era come se la 
Terra stessa avesse deciso di rivelare ciò che custodiva. La 
prima squadra ad entrare avanzò attraverso i tunnel con torce e 
macchine fotografiche, l'oscurità inghiottiva ogni passo. La 
camera principale si apriva su una vasta sala sotterranea 
profonda circa 60 metri, e l'aria era carica di un'energia che gli 
esploratori descrissero come quasi soprannaturale. Il peso di 
quel luogo era diverso da qualsiasi cosa avessero mai provato. 
Poi videro qualcosa che li lasciò senza parole, incastonato 
nelle solide pareti di pietra. C'erano enormi anelli di ferro, 
ciascuno di diversi metri di diametro, come se fossero stati 
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forgiati per apprendere qualcosa di molto più grande e potente 
di qualsiasi essere umano. Intorno a loro, iscrizioni ricoprivano 
ogni superficie della grotta, incise in profondità nella roccia da 
mani ormai scomparse. Alcuni simboli ricordavano la scrittura 
dell'antica Mesopotamia, ma portavano con sé significati che 
andavano ben oltre la storia. Le iscrizioni parlavano di quattro 
entità ribelli che avevano sfidato il loro creatore, esseri 
imprigionati nelle profondità della terra fino al momento preciso 
di un giudizio prestabilito. Più la squadra esplorava, più l'aria 
sembrava farsi pesante. Ogni simbolo, ogni anello di ferro, ogni 
angolo buio della grotta suggeriva una storia di ribellione, 
punizione e forze che, se scatenate, avrebbero potuto 
rimodellare il mondo. Ebbene, non ci volle molto perché 
studiosi, teologi e ricercatori rivolgessero la loro attenzione a 
uno dei passi più intriganti dell'intera Bibbia: nel libro 
dell'Apocalisse, capitolo 9, versetti 14 e 15.Le Scritture 
descrivono quattro angeli imprigionati dalle acque del grande 
fiume Eufrate, tenuti in catene fino a un momento preciso – 
un'ora, un giorno, un mese e un anno – in cui sarebbero stati 
liberati. Non si trattava di angeli comuni; erano esseri caduti 
dotati di un immenso potere oscuro, la cui liberazione avrebbe 
portato una distruzione inimmaginabile e avrebbe conferito loro 
il comando di eserciti capaci di cambiare il corso della storia 
umana. Per secoli, innumerevoli studiosi hanno dibattuto sul 
significato di questo passo. Molti credevano che fosse 
puramente simbolico, un avvertimento metaforico, non un 
evento letterale. Ma ora, con la grotta riportata alla luce sulle 
rive dell'Eufrate, queste ipotesi vengono messe in discussione 
con forza. Oltre alle strutture fisiche, coloro che sono entrati 
nella grotta hanno riportato esperienze che hanno scosso 
anche i più scettici. Mentre avanzavano attraverso i tunnel, 
l'aria si raffreddava improvvisamente, come se una forza 
invisibile avesse preso il controllo dell'ambiente. Echi metallici 
si levavano senza apparente origine e le pareti stesse 
sembravano vibrare, dando la sensazione che la grotta fosse 
viva o che stesse osservando. Alcuni esploratori furono 
talmente turbati da rifiutarsi di farvi ritorno. Anche dopo che le 
autorità ebbero limitato l'accesso al sito, le segnalazioni di 
strane attività non cessarono. Le guardie di guardia all'ingresso 

descrissero rumori improvvisi e inspiegabili, come stridii 
metallici, profonde scosse e crepitii lontani che echeggiavano 
nella roccia. Le temperature fluttuavano drasticamente e senza 
alcuna ragione apparente, facendo apparire il luogo come un 
portale verso un'altra dimensione. Non tutti coloro che studiano 
la scoperta la considerano l'adempimento di una profezia. 
Geologi, storici e archeologi propongono spiegazioni più 
convenzionali. Alcuni ipotizzano che la grotta potesse far parte 
di un'antica struttura, forse un tempio, una fortezza o persino 
una prigione destinata a rinchiudere individui pericolosi. Gli 
anelli di ferro potrebbero aver avuto scopi pratici e le iscrizioni 
potrebbero semplicemente riflettere i miti della cultura 
babilonese. Tuttavia, anche con queste teorie, ci sono dettagli 
che resistono a qualsiasi spiegazione semplicistica. Le analisi 
di laboratorio mostrano che il ferro contiene metalli rari, 
raramente riscontrabili in strutture di quell'epoca, il che 
suggerisce conoscenze avanzate o fonti sconosciute. Sebbene 
il fiume scorresse sopra la grotta da secoli, le pareti mostrano 
quasi segni di erosione idrica, come se il luogo fosse stato 
deliberatamente sigillato e preservato. E a rendere le cose 
ancora più inquietanti, gli scienziati hanno rilevato insolite 
vibrazioni sismiche concentrate in questa regione, come se... la 
Terra stessa sotto la grotta fosse inquieta. Un dettaglio che 
spesso passa inosservato ma che ha un peso straordinario è il 
numero quattro. In tutta la Bibbia, questo numero appare 
ripetutamente in momenti di azione e giudizio divini, fungendo 
da simbolo di ordine, autorità e dispiegamento del piano di Dio, 
dai quattro angeli posti agli angoli della terra ai quattro grandi 
regni che plasmano la storia umana. Il numero quattro segna 
costantemente questi momenti.in cui il corso dell'umanità è 
influenzato da forze al di là del nostro controllo. Nel contesto 
della grotta dell'Eufrate, questo numero assume un significato 
ancora più profondo. La presenza di quattro esseri caduti 
imprigionati nelle sue profondità potrebbe non essere una 
semplice coincidenza. Per molti credenti, questi quattro esseri 
rappresentano un punto di svolta decisivo, un momento in cui 
forze a lungo nascoste stanno per agire secondo la profezia. 
Ciò che renderebbe questa scoperta ancora più 
impressionante è il momento in cui è avvenuta. Viviamo in 
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un'epoca di crisi ambientali senza precedenti, crescenti conflitti 
globali e tensioni politiche che sembrano intensificarsi ogni 
giorno. Le rivelazioni che emergono dall'Eufrate hanno un peso 
che va oltre la semplice curiosità storica. Se la profezia dei 
quattro angeli caduti è letterale, questa grotta potrebbe 
rappresentare molto più di una semplice camera sommersa. 
Potrebbe segnare l'inizio degli eventi predetti nel libro 
dell'Apocalisse. Ogni dettaglio è inquietantemente preciso: 
enormi catene incastonate nelle pareti, iscrizioni intrecciate 
scolpite nella pietra, metalli rari utilizzati nella costruzione, 
vibrazioni, strani suoni riportati dagli esploratori. Ogni elemento 
sembra rispecchiare gli avvertimenti delle scritture, allineandosi 
alle descrizioni. Da forze soprannaturali represse fino a un 
momento prestabilito di giudizio. Che sia vista dal punto di vista 
archeologico o profetico, ciò che emerge dalle profondità 
dell'Eufrate ci ricorda qualcosa di fondamentale. Alcuni segreti 
non restano sepolti per sempre e, quando riemergono, il 
momento potrebbe non essere casuale, ma un segno: un 
segno che storia, fede e destino stanno convergendo in modi 
che l'umanità sta solo ora iniziando a comprendere. Il fiume 
Efrate ha custodito i suoi misteri per millenni. Ora ha scelto di 
parlare. Cosa ne pensi di questa scoperta? Credi che questa 
grotta possa essere collegata alla profezia dei quattro angeli 
dell'Apocalisse, o esiste una spiegazione più razionale per 
tutto questo? Lascia la tua opinione nei commenti. Mi piace 
sapere cosa ne pensate. Date un'occhiata anche ai video nelle 
schede. Sono sicuro che vi piacerà quello che abbiamo 
preparato. Se non vi siete ancora iscritti al canale, cliccate 
subito sul pulsante e attivate la campanella per non perdervi 
nessun mistero. E se questo video vi ha fatto riflettere, lasciate 
un like. Questo aiuta il canale a crescere e a raggiungere più 
persone. Alla prossima!Tensioni politiche che sembrano 
intensificarsi di giorno in giorno. Le rivelazioni che emergono 
dall'Eufrate hanno un peso che va oltre la semplice curiosità 
storica. Se la profezia dei quattro angeli caduti è letterale, 
questa grotta potrebbe rappresentare molto più di una semplice 
camera sommersa. Potrebbe segnare l'inizio degli eventi 
predetti nel Libro dell'Apocalisse. Ogni dettaglio è 
inquietantemente preciso: enormi catene incastonate nelle 

pareti, le iscrizioni intrecciate scolpite nella pietra, i metalli rari 
utilizzati nella costruzione, le vibrazioni, gli strani suoni riportati 
dagli esploratori. Ogni elemento sembra rispecchiare gli 
avvertimenti delle Scritture, allineandosi con le descrizioni di 
forze soprannaturali contenute fino a un momento di giudizio 
predeterminato. Sia che la si consideri dal punto di vista 
archeologico o profetico, ciò che sta emergendo dalle 
profondità dell'Eufrate ci ricorda qualcosa di fondamentale. 
Alcuni segreti non restano sepolti per sempre e, quando 
riemergono, il momento potrebbe non essere casuale, ma un 
segno: un segno che storia, fede e destino stanno convergendo 
in modi che l'umanità sta solo ora iniziando a comprendere. Il 
fiume Eufrate ha custodito i suoi misteri per millenni. Ora ha 
scelto di parlare. Cosa? Cosa ne pensate di questa scoperta? 
Credete che questa grotta possa essere collegata alla profezia 
dei quattro angeli dell'Apocalisse, o esiste una spiegazione più 
razionale? Lasciate la vostra opinione nei commenti! Mi piace 
sapere cosa ne pensate. Date un'occhiata anche ai video nelle 
schede. Sono sicuro che vi piacerà quello che abbiamo 
preparato. Se non vi siete ancora iscritti al canale, cliccate 
subito sul pulsante e attivate la campanella per non perdervi 
nessun mistero. Ok? E se questo video vi ha fatto riflettere, 
lasciate un like. Questo aiuta il canale a crescere e a 
raggiungere più persone. Alla prossima!Tensioni politiche che 
sembrano intensificarsi di giorno in giorno. Le rivelazioni che 
emergono dall'Eufrate hanno un peso che va oltre la semplice 
curiosità storica. Se la profezia dei quattro angeli caduti è 
letterale, questa grotta potrebbe rappresentare molto più di una 
semplice camera sommersa. Potrebbe segnare l'inizio degli 
eventi predetti nel Libro dell'Apocalisse. Ogni dettaglio è 
inquietantemente preciso: enormi catene incastonate nelle 
pareti, le iscrizioni intrecciate scolpite nella pietra, i metalli rari 
utilizzati nella costruzione, le vibrazioni, gli strani suoni riportati 
dagli esploratori. Ogni elemento sembra rispecchiare gli 
avvertimenti delle Scritture, allineandosi con le descrizioni di 
forze soprannaturali contenute fino a un momento di giudizio 
predeterminato. Sia che la si consideri dal punto di vista 
archeologico o profetico, ciò che sta emergendo dalle 
profondità dell'Eufrate ci ricorda qualcosa di fondamentale. 
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Alcuni segreti non restano sepolti per sempre e, quando 
riemergono, il momento potrebbe non essere casuale, ma un 
segno: un segno che storia, fede e destino stanno convergendo 
in modi che l'umanità sta solo ora iniziando a comprendere. Il 
fiume Eufrate ha custodito i suoi misteri per millenni. Ora ha 
scelto di parlare. Cosa? Cosa ne pensate di questa scoperta? 
Credete che questa grotta possa essere collegata alla profezia 
dei quattro angeli dell'Apocalisse, o esiste una spiegazione più 
razionale? Lasciate la vostra opinione nei commenti! Mi piace 
sapere cosa ne pensate. Date un'occhiata anche ai video nelle 
schede. Sono sicuro che vi piacerà quello che abbiamo 
preparato. Se non vi siete ancora iscritti al canale, cliccate 
subito sul pulsante e attivate la campanella per non perdervi 
nessun mistero. Ok? E se questo video vi ha fatto riflettere, 
lasciate un like. Questo aiuta il canale a crescere e a 
raggiungere più persone. Alla prossima!La grotta potrebbe 
essere collegata alla profezia dei quattro angeli 
dell'Apocalisse, oppure potrebbe esserci una spiegazione più 
razionale. Lasciate la vostra opinione nei commenti! Mi piace 
sapere cosa ne pensate. Date un'occhiata anche ai video nelle 
schede. Sono sicuro che vi piacerà quello che abbiamo 
preparato. Se non vi siete ancora iscritti al canale, cliccate sul 
pulsante ora e attivate la campanella per non perdervi nessun 
mistero. E se questo video vi ha fatto riflettere, lasciate un like! 
Questo aiuta il canale a crescere e a raggiungere più persone. 
Alla prossima!La grotta potrebbe essere collegata alla profezia 
dei quattro angeli dell'Apocalisse, oppure potrebbe esserci una 
spiegazione più razionale.

tha1042 - Attacco missilistico sull’Italia: quanto saremmo 

realmente protetti? - L'Italia non è protetta da 

un’immaginaria cupola impenetrabile, bensì da una rete 

difensiva stratificata progettata per neutralizzare minacce 

diverse, dai droni economici ai sofisticati missili ipersonici.

L'Italia non è protetta da un’immaginaria cupola impenetrabile, 
bensì da una rete difensiva stratificata progettata per 
neutralizzare minacce diverse, dai droni economici ai sofisticati 

missili ipersonici. Questa architettura si basa su sistemi 
d'avanguardia come il SAMP/T di nuova generazione per il 
lungo raggio e il sistema Grifo per la difesa ravvicinata, 
integrando costantemente sensori terrestri, navali e satellitari. 
L’obiettivo centrale di questa strategia è la gestione intelligente 
delle risorse, coordinando la risposta bellica attraverso il 
progetto Michelangelo Dome per evitare che il nemico possa 
esaurire le scorte difensive tramite tattiche di saturazione. 
Nonostante l'eccellenza tecnologica, l'analisi evidenzia che la 
sicurezza nazionale resta una sfida logistica e industriale, 
poiché nessun sistema può garantire l'invulnerabilità totale 
contro attacchi massicci o logoramento economico.

tha1043 - se stanotte arrivassero missili su Roma l'Italia 
sarebbe in grado di abbatterli?

se stanotte arrivassero missili su Roma l'Italia sarebbe in grado di 
abbatterli la risposta breve è sì ma non nel modo in cui 
probabilmente sta immaginando non esiste nessuna cupola 
invisibile sopra le nostre città non c'è un interruttore che si 
accende e blocca tutto quello che esiste è qualcosa di un po' 
più complesso più fragile e molto più interessante e per capirlo 
dobbiamo partire da una domanda più precisa perché 
difendersi da un attacco missilistico non vuol dire niente se non 
specifichi cosa stai cercando di abbattere un drone lento 
economico non è la stessa cosa di un missile da crociera che 
vola basso seguendo il terreno e può essere quasi invisibile ai 
radar un razzo non guidato non è un missile balistico o tattico è 
un missile balistico che sale a decine di chilometri di quota e 
poi rientra nell'atmosfera a velocità elevatissime non è la 
stessa cosa di un missile ipersonico manovrante che può 
cambiare traiettoria in volo e rendere quasi impossibile 
prevedere il punto di intercetto ogni minaccia è un problema 
diverso e richiede una soluzione diversa l'abbiamo visto in 
Ucraina dal 2022 la Russia ha lanciato decine di migliaia di 
droni e missili sul paese con un'escalation continua nel solo 
luglio 2025 sono stati lanciati oltre 6.000 droni in un mese solo 
più di quanti ne fossero stati usati in tutto il 2024 non è un 
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attacco è una guerra di logoramento contro i sistemi difensivi 
ondate continue droni esca falsi bersagli missili che arrivano 
da direzioni diverse l'obiettivo non è solo distruggere qualcosa 
è esaurire le difese fisicamente ed economicamente e questo 
cambia tutto allora come funziona concretamente una difesa 
moderna e poi arriveremo all'Italia eh il primo passo è vedere la 
minaccia prima che arrivi radar terrestri radar navali sensori 
aerei satelliti e la rete NATO cercano di individuarla il prima 
possibile poi viene tracciata velocità quota traiettoria punto di 
impatto previsto non è un videogioco in cui insegui il missile 
l'intercettore deve essere guidato verso un punto di incontro 
futuro calcolato in anticipo e aggiornato in tempo reale e poi c'è 
la decisione più difficile quale sistema usare contro quale 
minaccia perché usare un missile da centinaia di migliaia di 
euro per abbattere un drone da €1000 può aver senso una 
volta se arrivano 100 droni al giorno per settimana diventa un 
problema industriale ed economico prima ancora che militare 
ed è qui che si capisce perché l'Italia non ha un sistema di 
difesa ma una rete a più strati lo strato più alto è il SAMP T 
New Generation sistema itolo francese basato sui missili Aster 
30 a gennaio 2026 i primi esemplari sono stati consegnati 
ufficialmente all'esercito italiano non è un sistema del futuro è 
già operativo adesso il suo compito non è proteggere tutto il 
territorio ma costruire una bolla difensiva attorno a obiettivi 
prioritari: basi militari porti infrastrutture energetiche centri di 
comando questa bolla ha numeri concreti il radar italiano 
abbinato al sistema il Chronos Grand Mobile Height Power di 
Leonardo rileva a minacce oltre i 350 km di distanza il missile 
Aster 30 B1 NT la versione più recente qualificata nel 2024 e 
testata con successo più volte può ingaggiare bersagli a oltre 
150 km a quote fino a 25 km inclusi i missili balistici e minacce 
ipersoniche l'intero sistema radar modulo di ingaggo lanciatori 
può essere dispiegato in meno di 30 minuti ma il SAMP T 
copre il medio lungo raggio cosa succede quando la minaccia 
è già vicina qui entra il secondo strato il sistema Grifo per 
l'esercito e il MS per l'aeronautica entrambi basati sul missile 
Cam Yar anche questi consegnati all'Italia a gennaio 2026 il 
Camyara ha una portata superiore a 40 km e usa il lancio 
verticale il missile parte verso l'alto e si orienta nella direzione 

corretta dopo il lancio questo gli permette di coprire 360° senza 
che il lanciatore debba essere puntato verso il bersaglio in 
anticipo è pensato per intercettare droni elicotteri aerei missili 
da crociera tutto quello che vola basso e veloce potrebbe 
sfuggire allo strato superiore non è un sistema isolato grifo 
integra il suo modulo di comando con altri sistemi radar e un 
sistema di identificazione che può essere di diversi tipi e può 
lavorare in rete con gli altri livelli di difesa poi c'è la Marina e 
per l'Italia questo è un punto enorme siamo una penisola molte 
nostre infrastrutture più critiche si affacciano sul mare porti basi 
navali terminal energetici cavi sottomarini una minaccia può 
arrivare dal Mediterraneo non solo da terra una nave militare 
moderna non è solo una piattaforma d'attacco è di fatto un 
radarmobile un centro di comando galleggiante e se 
necessaria una batteria di lancio per missili difensivi a 
differenza di una batteria terrestre può spostarsi verso la zona 
di crisi in poche ore i futuri cacciatori pedinieri italiani del 
programma DDX porteranno questa capacità a un livello 
superiore con radar più potenti e sistemi di difesa aerea 
missilistica molto più robusti tutti questi pezzi radar navi batterie 
aerei centri di comando hanno senso solo se parlano tra loro in 
tempo reale ed esattamente quello che sta cercando di 
costruire il progetto Michelangelo Dome il nome evocativo ma 
attenzione non è l'Iron Dome italiano non è un singolo sistema 
d'arma è un'architettura un modo di collegare sensori nello 
spazio in aria a terra e in mare con intelligenza artificiale che 
accorcia il tempo tra rilevo la minaccia e decido come 
neutralizzarla ovviamente in difesa missilistica questi secondi 
fanno davvero la differenza la prima versione operativa è 
attesa sembrerebbe per fine 2027 con piena capacità nel 2028 
non significa che da quella data l'Italia sarà invulnerabile 
attenzione significa che avrà una rete più rapida più profonda e 
più coordinata per proteggersi spera meglio quello che conta di 
più quindi tornando alla domanda iniziale l'Italia può difendersi 
sì contro molte minacce realistiche su obiettivi selezionati 
all'interno della rete NATO ha sistemi avanzati e già operativi 
competenze industriali reali e forze integrate ma ha anche tre 
limiti strutturali che nessun sistema risolve del tutto il primo è la 
copertura poche batterie non possono proteggere 

7 / 8



contemporaneamente ogni angolo del territorio nazionale il 
secondo sono le scorte missili come l'Aster o il Cam Yar sono 
complessi e costosi da produrre rimppiazzarli in tempi brevi è 
un problema industriale molto serio il terzo è la saturazione 
anche il sistema migliore può essere messo sotto pressione da 
centinaia di droni economici falsi bersagli e attacchi coordinati 
da direzioni diverse e questo l'abbiamo visto nei recenti scenari 
di guerra la risposta più onesta quindi alla domanda è questa: 
l'Italia non è in difesa ma non è invulnerabile e forse la cosa 
più importante da capire è che la difesa missilistica moderna 
non è una tecnologia è una corsa continua tra chi attacca e chi 
difende tra costi scorte radar software industria e decisioni 
politiche difendere un paese non significa costruire una cupola 
perfetta significa vedere la minaccia prima decidere cosa 
proteggere per primo e avere una rete abbastanza veloce da 
reagire prima che sia troppo tardi bene siamo arrivati alla fine 
mi raccomando

8 / 8


